Per la libertà e i diritti dei migranti
Mobilitazione nazionale 27 ottobre a Brescia
 
per adesioni:  migranti27ottobre@ libero.it
 

La legge Bossi-Fini è ancora in vigore e non sembra ci sia la volontà di abrogarla, nemmeno di superare gli aspetti più razzisti che continuano a provocare il peggioramento delle condizioni di vita e di lavoro dei migranti. Abbiamo sentito nell’ultimo anno tante promesse, nessuna si è tradotta in realtà.Nei fatti non abbiamo visto alcuna discontinuità con i governi precedenti. Anzi abbiamo assistito ad un aumento di episodi razzisti  di una gravità allarmante: amministratori locali che incitano la popolazione a cacciare rom e migranti.I migranti non sono considerati persone, soggetti che vogliono affermare i propri diritti sociali e politici, ma donne e uomini da usare nelle fabbriche, nel commercio, nelle cooperative come forza lavoro  precaria e sottopagata.

Da  quasi due anni i migranti e le loro famiglie sono costretti a pagare centinaia di euro per ogni rinnovo del permesso di soggiorno. Gran parte di questi soldi vanno alle Poste Italiane senza che forniscano un servizio e un’assistenza adeguati. L’accordo tra lo Stato e le Poste si è rivelato solo un grande affare per le Poste e le casse dello Stato, un ulteriore costo per i migranti e un notevole allungamento dei tempi per rinnovare i permessi di soggiorno. Bisogna trasferire tutte le pratiche dalle questure e dalle Poste agli enti locali, comuni e circoscrizioni, in modo che i migranti non siano più costretti a fare umilianti code davanti agli sportelli e perché finalmente i permessi di soggiorno siano una normale certificazione amministrativa.

Il legame tra permesso di soggiorno e contratto di lavoro continua ad essere il principale motivo della precarietà dei migranti oltre che rappresentare un costo economico e sociale eccessivo per i migranti: basti pensare che per lavorare i migranti devono avere una casa idonea con tanto di certificazione a norma degli impianti idraulico e elettrico. 

La diffusione dei  cosiddetti regolamenti e patti sulla sicurezza sta alimentando un clima sociale ostile nei confronti dei migranti. I CPT continuano a essere aperti e svolgere la loro funzione repressiva e di controllo della libertà dei migranti.

E’ necessaria una nuova sanatoria, base di partenza per l’introduzione della regolarizzazione permanente, di tutti i migranti presenti sul territorio.

E venuto il momento che i migranti e gli antirazzisti riprendano la parola e si mobilitino in prima persona in due scadenze nazionali: il 27 ottobre a Brescia e il 28 ottobre a Roma.

 

 Sabato 27 ottobre ore 15.00
piazza della Loggia – Brescia 
· per l’abrogazione del protocollo di intesa con Poste Italiane basta dare i soldi alle poste per i permessi di soggiorno.
· per la rottura netta del legame tra il permesso di soggiorno e il contratto di lavoro, fonte di precarietà e di ricatto sui luoghi di lavoro. 
· per la chiusura definitiva dei Centri di Permanenza Temporanea (CPT) in cui continuano ad essere rinchiusi i migranti che non hanno commesso alcun reato. No ai regolamenti e ai patti sulla sicurezza che colpiscono i migranti e alimentano il razzismo
· per la sanatoria e la regolarizzazione permanente di tutti/e i/le migranti presenti sul territorio
· per l' abrogazione della Bossi-Fini
· per il rimborso dei contributi pagati per chi rientra definitivamente nel proprio paese
 

Adesioni     Associazione Diritti per tutti (Immigrati in lotta), Coordinamento Immigrati Cgil Brescia e Provincia, Forum delle Associazioni degli Immigrati, Associazione Multietnica Castegnato, Centro islamico Vobarno e Valle Sabbia, Associazione islamica Mohammadiah, Associazione Sri Lanka-Italia, Tavolo Migranti ,Centro sociale Magazzino 47, Radio Onda d’Urto, Centro sociale 28 maggio  SdL Intercategoriale, Centro islamico Bresciano, Confederazione Cobas,  Associazione Sinistra Critica, Circolo Fai-Arci, Associazione Italia – Bangladesh, Giovani Comunisti Brescia, Associazione Il Maghreb, Associazione Essalam, Associazione Immigrati Franciacorta, Centro Islamico di Sarezzo, Coordinamento Immigrati Bergamo, Coordinamento Migranti Bologna, Gruppo Migranti Torino, Rete Cittadini di Fatto Milano, Laboratorio antirazzista L’Incontro La Spezia, Coordinamento Migranti Vicenza, Federazione RdB/CUB, Aiscafrica Modena, Associazione Ci Siamo Anche Noi, Coordinamento Nazionale di Organizzazioni ed Associazioni Peruviane in Italia, Cooperativa Pavese Sicurezza e Solidarietà, Associazione Dimensioni Diverse – Milano,  Partito Umanista di Milano, Coordinamento Nord Sud del mondo Milano, Prc Federazione di Brescia, Associazione Interculturale Todo Cambia Milano, Associazione lavoratori senegalesi  della Vallesabbia, Comunita Immigrati Valcamonica, Kollettivo Studenti in Lotta di Brescia, Le Scuole Senza Permesso di Milano, Collettivo studentesco aca'toro Mantova, Mantovantagonista, Collettivo femminista colpo di streghe di Mantova, Centro delle Culture, ADL Padova-Verona- Treviso, Coordinamento Migranti Verona, Razzismo Stop.
----------------------------------

Info per coloro che arriveranno in pullman. Si consiglia di scendere in piazza Garibaldi e poi proseguire a piedi per corso Garibaldi e corso Mameli in quanto p.zza della Loggia, luogo del concentramento, è in una zona a traffico limitato.I pullman possono essere parcheggiati nel piazzale dell'Iveco in via Volturno non distante da P.zza Garibaldi.

---------------------

 

da Il Brescia 25 0ttobre 2007
Il caso. Gli extracomunitari denunciano «il lucroso affare della convenzione col Governo»

 
Gli immigrati contro le Poste un presidio in piazza Vittoria
Slogan, striscioni  e attività bloccata fino a sera, poi lo spostamento in piazza Loggia
Brescia
Cercavano un modo per uscire dal silenzio e l'hanno trovato.Ieri pomeriggio, attorno

alle 17.30 un centinaio di migranti ha dato vita a un presidio davanti al palazzo delle poste di

piazza Vittoria per chiedere l'abrogazione del protocollo di intesa fra ministero degli interni e

Poste Italiane per il rilascio del permesso di soggiorno. Slogan, striscioni e attività postali bloccate fino a sera. All'iniziativa, collaterale alla manifestazione nazionale in programma per sabato pomeriggio in città, hanno preso parte le associazioni degli immigrati bresciani con il sostegno della Cgil, dei sindacati di base e del Centro sociale Magazzino 47. Pakistani, indiani, magrebini, cittadini dell'est Europa:c'era davvero tutta la geografia del lavoro immigrato ieri sulle scale di piazza Vittoria. I manifestanti hanno cercato di entrare nel palazzo delle poste,ma sono stati fermati da un cordone della polizia. Il presidio è dunque continuato all'esterno fino a sera ormai fatta: «Siamo in piazza oggi e torneremo per le strade del centro sabato in 10 mila per dire un no convinto alla Bossi-Fini che comporta costi eccessivi per il rinnovo dei permessi di soggiorno», raccontavano dalla piazza. Davanti alle poste per denunciare «il lucroso affare della convenzione col Governo», ma anche per sfiduciare

«un governo che ancora nulla ha fatto per riformare una legge razzista e controproducente

per gli interessi dei datori di lavoro». «Permesso di soggiorno e diritti per tutti» era il coro che ha poi accompagnato il corteo che si è spostato attorno alle 19 sotto i portici della Loggia: «È da qui, come nel 2000, che riparte la nostra lotta», hanno commentato gli organizzatori. E sempre da piazza Loggia partirà sabato alle 27 la manifestazione nazionale.

 

 

Il Giornale di Brescia 25 ottobre            

 

IN VISTA DELLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Gli immigrati «chiudono» le Poste 

 

Presidio con blocco degli ingressi alle Poste centrali di piazza Vittoria da parte di una cinquantina di immigrati in rappresentanza di tutte le associazioni di cittadini stranieri, di Cgil e centro sociale Magazzino 47, ieri pomeriggio dalle 17.30 fino alle 19, orario di chiusura degli uffici. 
Gli immigrati, con striscioni e scandendo slogan, hanno protestato contro il costo del permesso di soggiorno e soprattutto contro le lungaggini e i ritardi per il suo rilascio. 
«La situazione è diventata insostenibile - ha spiegato Momar Mbow, vicepresidente del Forum delle associazioni degli immigrati -. Dobbiamo pagare 70 euro per ogni permesso, per ogni persona della famiglia, compresi i ragazzini che hanno compiuto 14 anni. Inoltre dobbiamo versare altri 70 euro per qualsiasi cambio di indirizzo, o se si sbaglia data o luogo di nascita. Ma quel che più ci preoccupa sono gli otto mesi di ritardo nella consegna del documento, che ci arriva praticamente quando è già scaduto».
La preoccupazione degli immigrati bresciani è forte, e si farà sentire soprattutto nel corso di una grande manifestazione nazionale organizzata per sabato, nella nostra città.
Dalle Poste il presidio si è poi spostato in piazza Loggia. Un altro è previsto in mattinata allo sportello unico degli immigrati, nel pomeriggio in questura e domani mattina in Prefettura.

 

Bresciaoggi 25 ottobre
 
IMMIGRATI. Manifestazione di protesta ieri pomeriggio davanti alle poste di piazza Vittoria        
 

Il rinnovo del permesso ? E’ troppo lento e costoso.
 

«72 euro per ogni rinnovo? Tempi di attesa superiori ai 6 mesi? No grazie!». Le istanze del centinaio di manifestanti che ieri pomeriggio dalle 17.30 hanno presidiato l'ingresso delle Poste di piazza Vittoria sono chiare: abrogazione del protocollo di intesa tra gover​no e Poste Italiane (che dal di​cembre 2006 gestiscono il rila​scio dei permessi di soggiorno, prima affidato ai comuni con spese e tempi di attesa decisa​mente inferiori per i richieden​ti); rottura del legame tra per​messo di soggiorno e contratto di lavoro; chiusura definiti​va dei Cpt; una sanatoria che consenta di regolarizzare gli stranieri già presenti sul terri​torio e l'abrogazione della Bos​si-Fini.Una serie di richieste che arri​vano dalla quasi totalità del mondo immigrato organizza​to, che si mobiliterà per l'inte​ra settimana con un presidio permanente in Piazza Loggia da cui sabato 27 pomeriggio, at​torno alle 15, prenderà il via la manifestazione nazionale che precederà quella del 28 otto​bre a Roma. 

